
ANELLI 
 

• Ricevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà, nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 
 Cristo Signore ha effuso l’abbondanza delle sue benedizioni su questo amore 
multiforme, sgorgato dalla fonte della divina carità e strutturato sul modello della sua 
unione con la chiesa. Infatti, come un tempo Dio venne incontro al suo popolo con un 
patto di amore e fedeltà,  così ora il salvatore degli uomini e sposo della chiesa  viene 
incontro ai coniugi cristiani attraverso il sacramento del matrimonio. Inoltre rimane con 
loro perché, come egli stesso ha amato la chiesa e si è dato per essa,  così anche i coniugi 
possano amarsi l’un l’altro fedelmente, per sempre, con mutua dedizione. L’autentico 
amore coniugale è assunto nell’amore divino ed è sostenuto e arricchito dalla forza 
redentiva del Cristo e dall’azione salvifica della chiesa, perché i coniugi, in maniera 
efficace, siano condotti a Dio e siano aiutati e rafforzati nella sublime missione di padre e 
madre.  Per questo motivo i coniugi cristiani sono corroborati e come consacrati  da uno 
speciale sacramento per i doveri e la dignità del loro stato. Ed essi, compiendo in forza di 
tale sacramento il loro dovere coniugale e familiare, penetrati dallo spirito di Cristo, per 
mezzo del quale tutta la loro vita è pervasa di fede, speranza e carità, tendono a 
raggiungere sempre più la propria perfezione e la mutua santificazione, e perciò insieme 
partecipano alla glorificazione di Dio. 
 Di conseguenza, preceduti dai genitori con l’esempio e con la preghiera in famiglia, 
i figli, e anzi tutti quelli che convivono nell’ambito familiare, troveranno più facilmente 
la strada della formazione umana, della salvezza e della santità. Quanto agli sposi, 
insigniti della dignità e responsabilità di padre e madre, adempiranno diligentemente il 
dovere dell’educazione, soprattutto religiosa, che spetta prima di ogni altro a loro.... 
 ....La famiglia metterà con generosità in comune con le altre famiglie le proprie 
ricchezze spirituali. Perciò la famiglia cristiana, poiché nasce dal matrimonio, che è 
l’immagine e la partecipazione del patto d’amore del Cristo e della chiesa,  renderà 
manifesta a tutti la viva presenza del Salvatore nel mondo e la genuina natura della 
chiesa, sia con l’amore, la fecondità generosa, l’unità e la fedeltà degli sposi, sia con 
l’amorevole cooperazione di tutti i suoi membri.     
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Can. 1063 
 I pastori d’anime sono tenuti all’obbligo di provvedere che la propria 
comunità ecclesiastica presti ai fedeli quell’assistenza mediante la quale lo stato 
matrimoniale perseveri nello spirito cristiano e progredisca in perfezione. Tale 
assistenza va prestata innanzitutto:.... 
 ... 4) offrendo aiuto agli sposi perché questi, osservando e custodendo con 
fedeltà il patto coniugale, giungano a condurre una vita familiare ogni giorno più 
santa e più intensa. 
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DOMANDE 
 
 Voi siete già consacrati mediante il Battesimo 

 
1 Siete venuti a contrarre matrimonio in piena libertà, pienamente consapevoli 

del significato della vostra decisione? 
2 Siete disposti, nella nuova via del matrimonio, ad amarvi e onorarvi l’un l’altro 

per tutta la vita? 
3 Siete disposti ad accogliere responsabilmente e con amore i figli che Dio vorrà 

donarvi e a educarli secondo la legge di Cristo e della Chiesa? 
 
Can. 1055 
 § 1. Il patto matrimoniale con cui l’uomo e la donna stabiliscono tra loro la 
comunità di tutta la vita, per sua natura ordinata al bene dei coniugi e alla 
procreazione e educazione della prole, tra i battezzati è stato elevato da Cristo 
Signore alla dignità di sacramento. 
 § 2. Pertanto tra i battezzati non può sussistere un valido contratto 
matrimoniale, che non sia per ciò stesso sacramento. 
Can. 1065 
 § 1. I cattolici che non hanno ancora ricevuto il sacramento della 
confermazione, lo ricevano prima di essere ammessi al matrimonio, se è 
possibile farlo senza grave incomodo. 
 § 2. Si raccomanda vivamente agli sposi che, per ricevere fruttuosamente il 
sacramento del matrimonio, si accostino ai sacramenti della penitenza e della 
santissima Eucaristia. 
Can. 1089 
 Non è possibile costituire un valido matrimonio tra l’uomo e la donna rapita 
o almeno trattenuta allo scopo di contrarre matrimonio con essa, se non dopo 
che la donna, separata dal rapitore e posta in un luogo sicuro e libero, scelga 
spontaneamente il matrimonio. 
Can. 1095 
 Sono incapaci a contrarre matrimonio: 1) coloro che mancano di sufficiente 
uso di ragione; 2) coloro che difettano gravemente di discrezione di giudizio circa 
i diritti e i doveri matrimoniali essenziali da dare e accettare reciprocamente; 3) 
coloro che per cause di natura psichica, non possono assumere gli obblighi 
essenziali del matrimonio. 
Can. 1103 
 E’ invalido il matrimonio celebrato per violenza o timore grave incusso 
dall’esterno, anche non intenzionalmente, per liberarsi dal quale uno sia 
costretto a scegliere il matrimonio. 
Can. 1136 
 I genitori hanno il dovere gravissimo e il diritto primario di curare secondo le 
proprie forze, l’educazione della prole, sia fisica, sociale e culturale, sia morale e 
religiosa. 
 

CONSENSO 
• «Io prendo te come mio sposo/a e prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e 

nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della 
mia vita». 

 
 Non osi separare l’uomo ciò che Dio unisce 

 
5Sì, come un giovane sposa una vergine, 
 così ti sposerà il tuo architetto; 
 come gioisce lo sposo per la sposa, 
 così il tuo Dio gioirà per te.  Is 62,5 

 
25E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha 
dato se stesso per lei,... 32Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a 
Cristo e alla Chiesa!    Ef 5,25.32 
 
 L’intima comunità di vita e d’amore coniugale, fondata dal Creatore e strutturata 
con leggi proprie, è stabilita col patto coniugale, cioè con l’irrevocabile consenso 
personale. E così, dall’atto umano col quale i coniugi mutuamente si danno e si ricevono, 
nasce, anche davanti alla società, un istituto che ha stabilità per ordinamento divino; 
questo vincolo sacro ordinato al bene sia dei coniugi e della prole sia della società, non 
dipende dall’arbitrio umano. Perché è Dio stesso l’autore del matrimonio, dotato di 
molteplici beni e fini;  tutto ciò è di somma importanza per la continuazione del genere 
umano, per la perfezione personale e il destino eterno di ciascuno dei membri della 
famiglia, per la dignità, la stabilità, la pace e la prosperità della stessa famiglia e di tutta 
la società umana. Per sua indole naturale, l’istituto stesso del matrimonio e l’amore 
coniugale sono ordinati alla procreazione e alla educazione della prole e in queste 
trovano il loro coronamento. E così l’uomo e la donna, che per il patto coniugale «ormai 
non sono più due, ma una sola carne» (Mt 19,6), prestandosi un mutuo aiuto e servizio 
con l’intima unione delle persone e delle attività, esperimentano il senso della propria 
unità e sempre più pienamente la raggiungono. Questa intima unione, in quanto mutua 
donazione di due persone, come pure il bene dei figli, esigono la piena fedeltà dei 
coniugi e ne reclamano l’indissolubile unità.      
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Can. 1056 -  Le proprietà essenziali del matrimonio sono l’unità e l’indissolubilità, 
che nel matrimonio cristiano conseguono una peculiare stabilità in ragione del 
sacramento. 
Can. 1057 
 § 1. L’atto che costituisce il matrimonio è il consenso delle parti manifestato 
legittimamente tra persone giuridicamente abili; esso non può essere supplito da 
nessuna potestà umana. 
 § 2. Il consenso matrimoniale è l’atto della volontà con cui l’uomo e la 
donna, con patto irrevocabile, danno e accettano reciprocamente se stessi per 
costituire il matrimonio. 


